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1 Premessa 

La presente relazione viene redatta a corredo della richiesta di rinnovo autorizzazione all’esercizio di messa 

in riserva / recupero / smaltimento rifiuti in procedura ordinaria. 

Il 7 agosto 2017 con determina Dirigenziale n. 702 del 03/08/2017 la provincia di Vicenza ha approvato la 

richiesta di trasferimento di titolarità, alla ditta Candian Mario, dell'autorizzazione di un impianto di 

recupero rifiuti inerti già autorizzato dalla Provincia di Vicenza con autorizzazione prot. n°. 13974 del 18 

Febbraio 2013 ed avente come precedente titolare la società ILESA S.p.A. 
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2 Inquadramento dell’area 

L’impianto per cui si richiede trasferimento di titolarità dell'autorizzazione è localizzato il via Campanella in 

comune di Sossano. L’area si trova in zona produttivo- artigianale ben servita dalla rete viaria.  

Le distanze dalle abitazioni più vicine sono riportate nella seguente figura ove si riporta il raggio di 100 m. 

dalle residenze più prossime. : 

 

Figura 2-1: Foto aerea con evidenziata distanza 100 m. dalle residenze 

  

100 m. 
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3 Codici ed operazioni di recupero 

L’impianto oggetto di rinnovo secondo l’autorizzazione rilasciata nel 2013 prevedeva le seguenti operazioni 

di trattamento per i codici CER riportati in Tabella 3-1. 

CODICE 

CER 

DESCRIZIONE  OPERAZIONI 

17 03 02 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01*. R13/R12 

10 13 11 
Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui alle 

voci 10 13 09* e 10 13 10*. 
R13/R12/R5 

17 01 01 Cemento. R13/R12/R5 

17 01 02 Mattoni.  R13/R12/R5 

17 01 03 Mattonelle e ceramiche.  R13/R12/R5 

17 01 07 
Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche diverse da quelle di cui alla 

voce 17 01 06*.  
R13/R12/R5 

17 08 02 Materiali da costruzione a base di gesso, diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01*. R13/R12/R5 

17 09 04 
Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alla voce 17 09 

01*; 17 09 02*; 17 09 03*. 
R13/R12/R5 

17 05 04 

Terre e rocce diverse da quelle di cui alla voce 170503* R13 

Terre e rocce diverse da quelle di cui alla voce 170503* - Colonna A R13/R12/R5 

Terre e rocce diverse da quelle di cui alla voce 170503* - Colonna B R13/R12/R5 

Tabella 3-1: Rifiuti ed operazioni autorizzate 

Le attività di cantiere hanno poi come target la produzione di materie come riportato nella tabella 

seguente: 

CODICE 

CER 

NOTE CODIFICA MATERIALE IN USCITA 

17 03 02 
Accettazione subordinata alla verifica di non 

pericolosità 

Rifiuti costituiti da miscele bituminose , diverse da quelle 

di cui alla voce 170301* - CER 170302 

10 13 11 
Accettazione subordinata alla verifica di non 

pericolosità 

M.P.S. per l'edilizia con caratteristiche conformi 

all'allegato 'C' alla Circ. Min. Amb. UL/2005/5205 del 

15/07/2005 

17 01 01 - 

17 01 02 - 

17 01 03 - 

17 01 07 
Accettazione subordinata alla verifica di non 

pericolosità 

17 08 02 
Accettazione subordinata alla verifica di non 

pericolosità 

17 09 04 
Accettazione subordinata alla verifica di non 

pericolosità 

17 05 04 

Accettazione subordinata alla verifica di non 

pericolosità 

Rifiuti costituiti da terre e rocce, diverse da quelle di cui 

alla voce 170503* - CER 170504 

Accettazione subordinata alla verifica di non 

pericolosità 

Terre e rocce colonna A di cui Tabella 1, All. 5 alla parte 

IV titolo V D.lgs. 152/2006 con eluato conforme al test di 

cessione secondo il metodo in All. 3 del D.M. 05/02/1998 

Accettazione subordinata alla verifica di non 

pericolosità 

Terre e rocce colonna B di cui Tabella 1, All. 5 alla parte 

IV titolo V D.lgs. 152/2006 con eluato conforme al test di 

cessione secondo il metodo in All. 3 del D.M. 05/02/1999 

Tabella 3-2: Rifiuti e materiali in uscita 

Da punto di vista quantitativo invece l’autorizzazione rilasciata dalla provincia i seguenti limiti: 
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 il quantitativo massimo stoccabile di rifiuti é definito in 1.440 tonnellate, di cui 510 t. riferite ai 

rifiuti prodotti dall’attività; 

 il quantitativo massimo di rifiuti accettabili all’impianto é definito in 100 t./giorno ( 10.000 t./anno). 

 In conformità con quanto stabilito con deliberazione n°1202 del 19.05.2009, il quantitativo 

massimo di rifiuti sottoposti a trattamento / recupero e definito in30 t./giorno (1.500 t./anno). 

 

4 Inquadramento fotografico dell’area 

L’inquadramento fotografico viene riportato nelle immagini seguenti. 
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Figura 4-1: Coni visuali dello stato di fatto dell'area 
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Figura 4-2: Cono visuale 1       Figura 4-3: Cono visuale 3 

 

 

Figura 4-4: Cono visuale 4 
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Figura 4-5: Cono visuale 6 

 

 

Figura 4-6: Cono visuale 7 
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5 Lay-out produttivo 

Il nuovo lay-out viene riportato nella seguente Figura 5-1. La configurazione modificata nel 2017 permette 

di adeguare l’impianto le indicazioni di cui ai punti 1 e 2 dell’autorizzazione in essere (13974/2013), 

permettendo contemporaneamente una migliore gestione delle aree di manovra e delle operazioni di 

carico scarico.  

L’area rappresenta la superficie prevista dove destinare i materiali lavorati in attesa di caratterizzazione 

secondo quanto indicato nella D.G.R.V. n° 1773 del 28/08/20212 al punto 12.2  

5.1 Gestione delle acque 

Il sistema di gestione delle acque ha previsto nel 2017 l’inserimento di un nuovo ramo di collettamento 

delle acque meteoriche come indicato in tav.1 ed in Figura 5-1. 

Per quanto riguarda la conformità all’articolo 39 delle N.T.A. del P.T.A. della Regione Veneto approvato con 

Deliberazione del Consiglio Regionale n. 107 del 05/11/09 si può affermare che: 

 viste le assunzioni fatte ed approvate per il progetto autorizzato e cioè che il dilavamento di 

sostanze inquinanti si esauriva con le acque di prima pioggia; 

 vista la relativa semplicità della rete che rende estremamente basso il tempo di corrivazione della 

nuova configurazione; 

 considerato che l’area passa da una superficie effettivamente interessata al deposito di materiale 

potenzialmente inquinate di 1.265 mq della configurazione autorizzata a 2.030 mq della nuova 

configurazione di progetto vedi Figura 5-1; 

il calcolo del volume necessario a garantire il trattamento delle acque di prima pioggia può essere calcolato 

in maniera speditiva con il metodo indicato al punto 4 dell’art. 39 delle NTA del PTA e quindi con lo 

stoccaggio/trattamento dei primi 5 mm di pioggia. 

Da tale calcolo si ricava che i volumi necessitanti sono di 10 mc valore inferiore ai 38 mc del depuratore 

esistente. 

Si sottolinea poi che il sistema realizzato non presentando alcun by-pass di troppo pieno può esser 

considerato , per rigurgito dal depuratore, nella sua completezza funzionale allo stoccaggio/depurazione. 

In accordo a quanto definito in fase di prima autorizzazione dell’impianto viene ripresa la procedura di 

gestione e manutenzione del sistema di trattamento e scarico delle acque meteoriche di dilavamento che 

prevede controlli e interventi a cadenza programmata e la loro annotazione su apposito “quaderno" di cui 

si allega stampa del foglio tipo. 

 

 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2023/0014397 del  03/04/2023  -  Pag. 11 di 22



RICHIESTA DI RINNOVO DELL'AUTORIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI RECUPERO RIFIUTI INERTI Pag. 12 a 22 

  

Figura 5-1: Proposta di assetto futuro 
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5.2 Emissioni in atmosfera 

Come per il progetto approvato in fase di collaudo il 22/06/2010 a firma Geom. L. Passuello in luogo 

dell'installazione di una pompa fissa, per la ripresa e il rilancio dell’acqua (dal comparto di decantazione) 

per l'umidificazione dei rifiuti nel frantoio e per l’irrorazione dei cumuli e delle aree di manovra nei periodi 

particolarmente secchi, si è optato per una soluzione mobile più flessibile e di pari efficacia, utilizzabile 

secondo le effettive necessità. Tale soluzione prevede un sistema di presa delle acque sia dall’acquedotto 

sia dal terzo comparto della vasca trisettica attraverso una pompa sommergibile. 

 

5.3 Inquinamento acustico 

Come verificato nella relazione di Impatto Acustico del 04/11/2010 a firma dell’Ing. Ruggero Rigoni, con la 

posa delle barriere acustiche, i livelli acustici determinati dal funzionamento dell’impianto sono conformi ai 

limiti diurni previsti dal DPCM 14/11/97 e dalla classificazione acustica comunale. 

La barriera acustica non ha subito e non subirà alcuna modifiche rispetto alla conformazione e posa 

prevista nel 2010 all’atto della Verifica di Impatto Acustico. 

 

5.4 Modalità di gestione 

Per quanto concerne la “procedura gestionale" riguardante le modalità di controllo dei rifiuti in ingresso e 

in particolare di quelli contraddistinti da codice “a specchio" (richiesta al punto 4. Iett. d) del Parere della 

C.T.P.A. N°08/2009 allegato alla D.G.P. di approvazione progetto), e prevista l’acquisizione o l’effettuazione 

di analisi attestanti la non pericolosità dei rifiuti stessi. Per piccole partite di rifiuti provenienti da 

demolizioni (fino a 100 mc), si ritiene sufficiente, in luogo dell’analisi chimica, una ricognizione visiva del 

rifiuto finalizzata ad accertare l’assenza di componenti potenzialmente pericolose (ad esempio oli, grassi e 

conglomerato bituminose) suffragata da una relazione descrittiva “merceologica" (a firma del responsabile 

tecnico dei cantiere) e da documentazione fotografica debitamente archiviate in modo da assicurarne la 

rintracciabilità con riferimento ai rispettivi f.i.r. e alle registrazioni delle operazioni di carico/scarico. Per 

quantità superiori e richiesta un’analisi chimica di classificazione, a firma di Chimico abilitato, effettuata su 

un campione medio rappresentativo del rifiuto per ciascuna partita di volume fino a 1'000 mc; se la partita 

eccede il volume di 1.000 mc e fino a 2.000 mc, sono richieste due analisi e cosi via. 

Il processo di recupero previsto e finalizzato all’ottenimento di una M.P.S. riconducibile al materiale “inerte 

di natura lapidea a granulometria idonea e selezionata, con eluato del test di cessione conforme a quanto 

previsto in allegato 3 al D.M. 05/02/98 e ss.mm.ii.” e con “caratteristiche conformi all'allegato C della 

Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 15 Luglio 2005, n. UL/2005/5205". 

Prima del loro avvio all’utilizzo, gli “inerti di natura lapidea" ottenuti con il processo di recupero vengono 

quindi sottoposti al test di cessione previsto dall’allegato 3 al D.M. 05/02/98 e ss.mm.ii., per lotti di volume 

non superiore a 1.000 mc. Sulla base di quanto prevede l'art. 9 del Decreto, il test viene effettuato su un 

campione medio rappresentativo nella stessa forma fisica prevista dalle condizioni. Il materiali lapidei nelle 

forme usualmente commercializzate per la costruzione di strade, aeroporti e altre aree soggette al traffico 

devono principalmente soddisfare le caratteristiche della Norma UNI EN 13285: 

2004 (requisiti per miscele non legate di aggregati naturali, artificiali e riciclati con dimensioni superiori 

comprese fra gli 8 mm e 80 mm e dimensione inferiore pari a 0 mm, impiegate per la costruzione e la 

manutenzione di strade, aeroporti e altre aree soggette al traffico) di seguito riportate. 
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5.5 Mezzi d’opera 

La nuova configurazione d’impianto prevedrà l’utilizzo degli stessi impianti e macchinari previsti nella 

configurazione approvata nel 2013. In particolare sarà utilizzato il gruppo di frantumazione OM Crusher 

Ulisse ed i vagli EXTEC – SANDVIK 331 e 141. Le seguenti figure riportano gli elementi e le schede tecniche. 

 

 

Figura 5-2: Frantoio OM Ulisse 

 

 

Figura 5-3: Vaglio Extec 141 
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Figura 5-4: Vaglio Extec 331 

 

 

Tabella 5-1: Scheda tecnica frantoio 
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Tabella 5-2: Schema costruttivo Frantoio 
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Tabella 5-3: Scheda tecnica vaglio Extec Sandvik 141 
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Tabella 5-4: Scheda tecnica vaglio Extec Sandvik 331 
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5.6 Analisi delle acque nella vasca trisettica 

Si è provveduto ad effettuare analisi sui reflui presenti nella vasca trisettica. 
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